
Legg e  regio n a l e  31  ottobre  201 8 ,  n.  38  (BUR  n.  110 / 2 0 1 8 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  13  MARZO  200 9 ,  N.  3
“DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  OCCUPAZIONE  E  MERCATO
DEL  LAVORO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI.  ISTITUZIONE
NELL’AMBITO  DEL  SISTEMA  DI  SERVIZI  PER  IL  LAVORO  DI
“SPORTELLI  INFORMALAVORO”

Art.  1  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  22  bis  nel la  legg e  regio n a l e
13  marzo  200 9 ,  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .  Istituz io n e  e
funzion i  degl i  “Sporte l l i  Informal av or o”.

1. Dopo  l’articolo  22  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  22  bis  -  Istituzione  e  funzioni  degli  “Sportelli  Informalavoro”
nell’ambito  del  sistema  di  servizi  per  il lavoro.

1. Per  favorire  politiche  di  inserime n to  e  incentivazione
all’occupazione  e  di  reinserim e n to  e  formazione  nel  mondo  del
lavoro,  la  Giunta  regionale,  nell’ambito  del  siste ma  di  servizi  per  il
lavoro  e  della  collaborazione,  in  un  siste ma  a  rete,  con  gli  enti  locali
ai  sensi  dell’articolo  22,  com ma  4,  può  altresì  promuovere  la
conclusione  di  convenzioni  con  i  Comuni  per  la  istituzione  di
“Sportelli  Informalavoro”,  per  lo  svolgimen to  di  una  o  più  delle
seguen ti  funzioni:
a) accoglienza  e  informazione;
b) orienta m e n to  di  base;
c) orienta m e n to  specialistico  ed  individualizzato,  analisi  delle
compe t en z e  in  relazione  ai  fabbisogni  del  mercato  del  lavoro  nonché
delle  compet e n z e  trasversali  in  base  ai  nuovi  modelli  sociali  ed
organizzat ivi  che  si  sviluppano  nel  breve,  medio  e  lungo  termine;
d) ausilio  alla  ricerca  di  un’occupazione  ed  accompagna m e n t o  al
lavoro,  anche  intensivo;
e) rilevazione  dei  fabbisogni  formativi  finalizzati  all’attivazione  di
percorsi  formativi  mirati;
f) informazione  sull’incontro  tra  domanda  e  offerta  di  lavoro,  anche
a favore  delle  imprese;
g) informazione  e  orientam e n to  per  avvio  di  impresa  autonoma;
h) informazione  su  tirocini  o  misure  di  mobilità  geografica;
i) informazione  su  attività  di  formazione  ai  fini  della  qualificazione
e  riqualificazione  professionale,  dell'autoim piego  e  dell'im m e dia to
inserim en to  lavorativo;
l)  informazione  alla  cittadinanza,  tramite  incontri  pubblici,
sull’attività  svolta.

2. Gli  “Sportelli  Informalavoro”  operano  nei  limiti  delle  funzioni
ad  essi  attribuiti  dalla  convenzione  stipulata  e,  sotto  la  direzione,
coordina m e n to  operativo  e  monitoraggio  dell’Ente  Veneto  Lavoro,



sono  coordinati  dai  centri  per  l’impiego  di  riferimen to  per  ambito
territoriale.”.

2. Ai  fini  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’articolo  22  bis  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3,  così  come  introdot t i  dal  comma  1  del
presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale  definisce,  con  la  collaborazione
di  Veneto  Lavoro,  entro  centot t a n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  uno  schema  di  convenzione  da  stipular e  con  i
Comuni  per  la  istituzione  degli  “Sportelli  Informalavoro”,  con  la
quale  si  definiscono,  in  par ticola re ,  i  requisiti  minimi  di  esperienza
professionale  degli  opera to r i  in  relazione  alle  funzioni  da  svolgere  e
l’obbligo  di  interconnes sione  con  il  Sistema  Informativo  Lavoro  del
Veneto  (SILV)  di  cui  all’articolo  28  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3.

3. L’applicazione  del  comma  2  non  compor t a  oneri  a  carico  del
bilancio  regionale.

Art.  2  -  Qualifi caz io n e  e  formaz i o n e  profe s s i o n a l e  del
perso n a l e  addet to  agli  “Sporte l l i  Inform al avoro” .

1. La  Giunta  regionale  promuove  la  formazione,  l’aggiorna m e n to
professionale  e  la  qualificazione  del  personale  dei  Comuni  addet to
agli  “Sportelli  Informalavoro”,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
legge  regionale  31  marzo  2017,  n.  8  “Il  sistem a  educa tivo  della
Regione  Veneto”,  anche  avvalendosi  degli  organismi  di  formazione
accredi ta t i  ai  sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19
“Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organismi  di  formazione
accredi ta t i”  e  successive  modificazioni.

Art.  3  -  Informa z i o n e  sulla  isti tuz io n e  e  sull e  funzion i  svolt e
dagl i  “Sporte l l i  Inform alav or o”.

1. La  Giunta  regionale  stabilisce  criteri  e  modalità  per  realizzare
iniziative  informa tive  volte  a  diffondere  la  conoscenza  in  ordine  alla
istituzione  e  alle  funzioni  svolte  dagli  “Spor telli  Informalavoro”;
promuove  altresì,  att rave rso  il  sito  web  di  Veneto  Lavoro,  le  migliori
pratiche  presen ti  nel  terri torio.

2. I  sogget t i  pubblici  regionali  che  svolgono  attività  nell’ambito
del  sistema  di  servizi  per  il  lavoro,  pubblicizzano  la  istituzione  e  le
funzioni  svolte  dagli  “Spor telli  Informalavoro”  nel  proprio  sito  web.

Art.  4  - Claus o la  valutat iva .
1. In  fase  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale  invia  alla

compete n t e  commissione  consiliare ,  entro  un  anno  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  una  relazione  con  indicate  le  richies t e
dei  Comuni  per  l’apertu r a  degli  “Spor telli  Informalavoro”  e  lo  stato
di  attuazione  delle  convenzioni  tra  i  Comuni  e  gli  “Sportelli
Informalavoro”.
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Art.  5  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2,

quantificati  in  euro  150.000,00  in  ciascuno  degli  esercizi  2019  e
2020,  si  provvede  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche
per  il  lavoro  e  la  formazione  professionale”,  Progra m m a  02
“Formazione  professionale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  che  vengono
increm e n t a t e  riducendo  di  pari  impor to  le  risorse  allocate  nella
Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,
quantificati  in  euro  5.000,00  nell’esercizio  2018  e  in  euro  15.000,00
nell’ese rcizio  2019,  si  provvede  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
15  “Politiche  per  il lavoro  e  la  formazione  professionale”,  Progra m m a
01  “Servizi  per  lo  sviluppo  del  merca to  del  lavoro”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  che  vengono  increm en t a t e  riducendo  di  pari  impor to  le
risorse  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i”,
Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.
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